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Comune di: 
Provincia di: 

Mineo 
Catania

 

Oggetto:                          Progetto di restauro e risanamento conservativo e miglioramento sismico della Chiesa di S. Agrippina in 
Mineo , con interventi di bioedilizia e di adeguamento alle norme in favore dei portatori di handicap  

 
 

L'intervento nella Chiesa Santa Agrippina del Comune di Mineo (CT) Tale intervento si rende necessario ed urgente vista 

la precarietà della struttura recentemente aggravatasi con  le  infiltrazioni di acqua meteorica  nella copertura delle navate laterali e 

il conseguente ammaloramento degli intonaci interni e degli stucchi. 

Sulla base dei processi di degrado illustrati negli appositi elaborati allegati,   delle vicende costruttive e delle analisi dell'attuale stato 

di conservazione   del manufatto e sulla scorta delle valutazioni sulla sicurezza, scaturiscono i criteri adottati nel presente progetto, 

che si traducono in una serie organica di operazioni tecniche come di seguito sinteticamente si riassumono. 

A)           Copertura 
 

L'intervento  previsto riguarda la rimozione dell'attuale struttura delle navate laterali,   e il rifacimento dell'intera struttura con 
legno lamellare.   

 
A)           Restauro interno 

Da un attento esame dell'interno  si rileva che lo stato di conservazione degli stucchi e delle pitture, in alcune zone 
minacciate dall'umidità,  versa in uno stato di degrado, al punto di minacciare stacchi di stucchi, che sono in parte 
avvenuti con modesti porzioni, quindi con gravi conseguenze per la conservazione degli stessi e per la pubblica 
incolumità. 

 
 
 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
 
 

°  01 RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO
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Corpo d'Opera: 01 
 

RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO 

 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che definiscono le attività ed operazioni di manutenzione legate al 
restauro, al ripristino e al consolidamento dei beni culturali per il mantenimento dell'integrità e dell'efficienza funzionale del bene e delle sue parti. 

 
 
 

Unità Tecnologiche: 
 
 

°  01.01 Restauro 
 

°  01.02 Ripristino e consolidamento
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Restauro 
 

 
Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la 
conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce 
un valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte 
internazionali del restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al 
controllo del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.01.R01 Conservazione dell'identità storica 
 

Classe di Requisiti:  Visivi 
Classe di Esigenza:  Aspetto 

 

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 

Prestazioni: 
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i segni 
storici del manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e artistici. 

 
01.01.R02 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza:  Benessere 

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture. 
Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme:UNI 
10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
01.01.R03 Regolarità delle finiture 

 

Classe di Requisiti:  Visivi 
Classe di Esigenza:  Aspetto 

 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..
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01.01.R04 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 
tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 
carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
01.01.R05 Tenuta all'acqua 

 

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza:  Benessere 

 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
01.01.R06 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 
ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare 
deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
01.01.R07 Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.
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Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 
01.01.R08 Resistenza agli attacchi biologici 

 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, 
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 
 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

°  01.01.01 Portali in pietra arenaria



Manuale di Manutenzione 

Pagina 7 

 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 
 

Portali in pietra arenaria 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Restauro 

 
 

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra arenaria.  Un portale in architettura è una porta monumentale di un edificio, che 
generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali si ebbe 
in epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente decorati da 
sculture, colonne ed altri elementi.  Alcuni tipi di portale: 
- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera e 
propria; 
- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 
01.01.01.A02 Crosta 

 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 

01.01.01.A03 Decolorazione 
 

Alterazione cromatica della superficie. 
 

01.01.01.A04 Deposito superficiale 
 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 
01.01.01.A05 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

01.01.01.A06 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 
01.01.01.A07 Efflorescenze 

 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
01.01.01.A08 Erosione superficiale 

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
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01.01.01.A09 Esfoliazione 

 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
01.01.01.A10 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 

01.01.01.A11 Macchie e graffiti 
 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

01.01.01.A12 Mancanza 
 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 

01.01.01.A13 Patina biologica 
 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
01.01.01.A14 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

01.01.01.A15 Polverizzazione 
 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 

01.01.01.A16 Presenza di vegetazione 
 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.01.01.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità. 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.01.I01 Ripristino superfici 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole 
di saggina;
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- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica 
naturale con pietra macinata; 
- in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base chimica 

appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti. 
 

•   Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Ripristino e consolidamento 
 

 
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, 
relative all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità 
del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.02.R01 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti:  Visivi 
Classe di Esigenza:  Aspetto 

 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 
01.02.R02 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 
come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Prestazioni: 
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e 
su quella interna. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra.
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01.02.R03 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 
tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 
carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
01.02.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 
ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare 
deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
01.02.R05 Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 
01.02.R06 Resistenza agli attacchi biologici 

 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, 
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
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Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 
01.02.R07 (Attitudine al) controllo della freccia massima 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 
carico e la sua elasticità. 
Prestazioni: 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a quello 
degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 
Livello minimo della prestazione: 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad 
esso collegati secondo le norme vigenti. 

 
01.02.R08 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza:  Durabilità 

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione. 

Prestazioni: 
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione 
dell'acqua e del gelo. 

Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme. 

 
01.02.R09 Resistenza alla trazione 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza
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Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di 
vita. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R10 Tenuta all'acqua 

 

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza:  Benessere 

 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
01.02.R11 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza:  Benessere 

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture. 
Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme:UNI 
10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

°  01.02.01 Bullonature 
 

°  01.02.02 Capriate 
 

°  01.02.03 Controventi 
 

°  01.02.04 Coperture in legno a falde 
 

°  01.02.05 Elementi di raccordo 
 

°  01.02.06 Murature in pietra facciavista: arenaria 
 

°  01.02.07 Murature in pietra con paramento:arenaria 
 

°  01.02.08 Murature in pietra con paramento 
 

°  01.02.09 Restauro interno
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
 

Bullonature 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche e/o altri materiali (legno, lamellare, alluminio, metalli misti,ecc.). Le tipologie e 
caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.01.A01 Allentamento 
 

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 
 

01.02.01.A02 Corrosione 
 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

 

•   Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.I01 Ripristino 
 

Cadenza:  ogni anno 
 

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. 

 

•   Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 
 

Capriate 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Le capriate o cavalletti sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed 
usate come elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura 
triangolare, di annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non 
spingenti dell'architettura. 

 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.02.A01 Insufficiente resistenza 
 

Insufficiente resistenza ai carichi. 
 
 

01.02.02.A02 Instabilità 
 

Instabilità per compressione del puntone. 
 
 

01.02.02.A03 Svergolamento 
 

Svergolamento degli elementi per controventi di falda insufficienti. 
 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.02.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie nel sistema di controventi e negli elementi costituenti. 

 
 

•   Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Insufficiente resistenza; 3) Svergolamento. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.02.I01 Ripristino 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ripristino del sistema di controventi di falda attraverso l'azione sui tenditori o dei pannelli di copertura della struttura. 
 
 

•   Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 
 

Controventi 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Nelle strutture metalliche, data la loro deformabilità, i controventi sono essenziali,sia per dare maggiore stabilità complessiva, sia per 
contrastare le azioni orizzontali, tra le quali il vento è la più consistente. I controventi possono essere disposti sia sulle falde di 
copertura che sulle pareti. In genere sono realizzati con tirantini incrociati e tesi con tenditori. 

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
01.02.03.A01 Corrosione 

 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 
01.02.03.A02 Deformazioni termiche 

 

Deformazioni termiche dovute a temperature particolari degli elementi di esercizio. 
 

01.02.03.A03 Insufficiente resistenza 
 

Insufficiente resistenza ai carichi. 
 

01.02.03.A04 Tensione insufficiente 
 

Tensione insufficiente tra controventi e parte presidiata. 
 
 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
01.02.03.C01 Controllo strutture 

 

Cadenza:  ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 
Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione. 

 

•   Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni termiche; 2) Insufficiente resistenza; 3) Tensione insufficiente. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
01.02.03.I01 Ripristino 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 
eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 
 

Coperture in legno a falde 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Si tratta di coperture costituite da strutture principali realizzate con travi (arcarecci) con sezione rustica formate da elementi in legno di 
grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le travi piene in legno vengono usate come 
orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del manto di coppi o 
tegole formata da travicelli costituiti dalla stessa specie legnosa. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, costituite da 
puntoni, catene, saettoni e monaci spesso connessi a catene tramite staffature di ferro, dove il peso della copertura può essere affidato 
alle strutture perimetrali. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.04.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno 
 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto 
l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso quello di eventuali carichi 
sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a 
dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere compensati 
da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato di protezione e tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 
normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 
comportamento a deformazione delle capriate in legno. 

 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.04.A01 Azzurratura 
 

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
 

01.02.04.A02 Decolorazione 
 

Alterazione cromatica della superficie. 
 

01.02.04.A03 Deformazione 
 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.
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01.02.04.A04 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 
01.02.04.A05 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

01.02.04.A06 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 
01.02.04.A07 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 

01.02.04.A08 Infracidamento 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 
 

01.02.04.A09 Macchie 
 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

01.02.04.A10 Muffa 
 

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 
 

01.02.04.A11 Penetrazione di umidità 
 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

01.02.04.A12 Perdita di materiale 
 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 

01.02.04.A13 Polverizzazione 
 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 

01.02.04.A14 Rigonfiamento 
 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.02.04.C01 Controllo struttura 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, 
riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. Controllare eventuali cedimenti statici della struttura 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 
Polverizzazione; 14) Rigonfiamento.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.04.I01 Pulitura elementi del manto 
 

Cadenza:  ogni 25 anni 
 

Smontaggio degli elementi costituenti il manto di copertura (coppi, controcoppi, tegole, ecc.) con rimozione di depositi organici 
mediante l'uso di acqua nebulizzata e spazzole di saggina. 

 

•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.02.04.I02 Ripristino protezione 
 

Cadenza:  ogni 10 anni 
 

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. 
Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina 
sintetica. 

 

•   Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 
 

01.02.04.I03 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
 

Cadenza:  ogni 5 anni 
 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 

•   Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
 

01.02.04.I04 Sostituzione strutture lignee 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione con altri di analoghe 
caratteristiche. Ripristino degli elementi di copertura. 

 

•   Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 
 

Elementi di raccordo 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Gli elementi di raccordo rappresentano quegli elementi di unione intermedia tra sostegni diversi (ad es. catene, tiranti, ecc.). Essi 
sono rappresentati da piastre, giunti di tensione intermedi a vite, organi di ritegno, paletti,ecc.. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.05.A01 Corrosione 
 

Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 
01.02.05.A02 Fessure 

 

Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 
 

01.02.05.A03 Serraggi inadeguati 
 

Serraggi inadeguati delle giunzioni a forchetta e delle biette. 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.05.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali.  In particolare controllare la posizione corretta dei vari elementi di raccordo. 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.05.I01 Ripristino serraggi 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ripristino degli elementi di raccordo attraverso il serraggio delle parti e se necessario provvedere allo smontaggio e rimontaggio 
delle stesse. 

 

•   Ditte specializzate: Specializzati vari, Tecnici di livello superiore.
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Elemento Manutenibile: 01.02.06 
 

Murature in pietra facciavista: arenaria 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria. Il tipo di pietra sottoposta con una certa frequenza ad agenti atmosferici 
può subire una perdita di coesione che con il tempo la rende piuttosto friabile e fragile. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.06.A01 Alveolizzazione 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 
01.02.06.A02 Assenza di malta 

 

Assenza di malta nei giunti di muratura. 
 

01.02.06.A03 Crosta 
 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 

01.02.06.A04 Decolorazione 
 

Alterazione cromatica della superficie. 
 

01.02.06.A05 Deposito superficiale 
 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 
01.02.06.A06 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

01.02.06.A07 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 
01.02.06.A08 Efflorescenze 

 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
01.02.06.A09 Erosione superficiale 

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
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01.02.06.A10 Esfoliazione 

 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
01.02.06.A11 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 

01.02.06.A12 Macchie e graffiti 
 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

01.02.06.A13 Mancanza 
 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 

01.02.06.A14 Patina biologica 
 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
01.02.06.A15 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

01.02.06.A16 Polverizzazione 
 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 

01.02.06.A17 Presenza di vegetazione 
 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.02.06.C01 Controllo giunti 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) 
Tenuta all'acqua. 

•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 
 
 

01.02.06.C02 Controllo superfici 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il 
l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.06.I01 Ripristino facciata 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 
l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 
calce, additivi polimerici e sabbia; 

 

•   Ditte specializzate: Muratore. 
 

01.02.06.I02 Sostituzione elementi 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 
quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 

•   Ditte specializzate: Muratore.
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Elemento Manutenibile: 01.02.07 
 

Murature in pietra con paramento:arenaria 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria grigio-giallastra disposti in modo regolare. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.07.A01 Alveolizzazione 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 
01.02.07.A02 Assenza di malta 

 

Assenza di malta nei giunti di muratura. 
 

01.02.07.A03 Crosta 
 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 

01.02.07.A04 Decolorazione 
 

Alterazione cromatica della superficie. 
 

01.02.07.A05 Deposito superficiale 
 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 
01.02.07.A06 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

01.02.07.A07 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 
01.02.07.A08 Efflorescenze 

 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
01.02.07.A09 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
01.02.07.A10 Esfoliazione
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Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
01.02.07.A11 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 

01.02.07.A12 Macchie e graffiti 
 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

01.02.07.A13 Mancanza 
 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 

01.02.07.A14 Patina biologica 
 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
01.02.07.A15 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

01.02.07.A16 Polverizzazione 
 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 

01.02.07.A17 Presenza di vegetazione 
 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.02.07.C01 Controllo giunti 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) 
Tenuta all'acqua. 

•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 
 
 

01.02.07.C02 Controllo superfici 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il 
l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità. 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.07.I01 Ripristino facciata 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 
l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 
calce, additivi polimerici e sabbia; 

 

•   Ditte specializzate: Muratore. 
 

01.02.07.I02 Sostituzione elementi 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 
quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 

•   Ditte specializzate: Muratore.
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Elemento Manutenibile: 01.02.08 
 

Murature in pietra con paramento 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Si tratta di murature realizzate in blocchi di pietra lavica 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.08.A01 Alveolizzazione 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 
01.02.08.A02 Assenza di malta 

 

Assenza di malta nei giunti di muratura. 
 

01.02.08.A03 Crosta 
 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 

01.02.08.A04 Decolorazione 
 

Alterazione cromatica della superficie. 
 

01.02.08.A05 Deposito superficiale 
 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 
01.02.08.A06 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

01.02.08.A07 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 
01.02.08.A08 Efflorescenze 

 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
01.02.08.A09 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
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01.02.08.A10 Esfoliazione 

 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
01.02.08.A11 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 

01.02.08.A12 Macchie e graffiti 
 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

01.02.08.A13 Mancanza 
 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 

01.02.08.A14 Patina biologica 
 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
01.02.08.A15 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

01.02.08.A16 Pitting 
 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

 
01.02.08.A17 Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 

01.02.08.A18 Presenza di vegetazione 
 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 

01.02.08.A19 Rigonfiamento 
 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.02.08.C01 Controllo facciata 
 

Cadenza:  ogni 3 anni 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, 
l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 

7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina 
biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.08.I01 Ripristino facciata 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 
l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 
calce, additivi polimerici e sabbia; 

 

•   Ditte specializzate: Muratore. 
 

01.02.08.I02 Sostituzione elementi 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 
quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 

•   Ditte specializzate: Muratore.
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Elemento Manutenibile: 01.02.09 
 

Restauro interno 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Ripristino e consolidamento 

 
 

Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la 
conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un 
valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del 
restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene 
culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.09.R01 Conservazione dell'identità storica 
 

Classe di Requisiti:  Visivi 
Classe di Esigenza:  Aspetto 

 

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 

Prestazioni: 
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun  i segni storici dell'affresco. 

Livello minimo della prestazione: 
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e artistici. 

 
01.02.09.R02 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza:  Benessere 

negli  affreschi  da restaurare  deve essere controllato il microclima  permettendo la giusta ventilazione attraverso le aperture. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme:UNI 
10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
01.02.09.R03 Resistenza agli attacchi biologici 

 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della eventuale  presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire alterazioni evidenti. 
Prestazioni: 
I materiali  non devono deteriorarsi sotto l'attacco di agenti biologici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):
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Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.09.A01 Alveolizzazione 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 
01.02.09.A02 Crosta 

 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 

01.02.09.A03 Decolorazione 
 

Alterazione cromatica della superficie. 
 

01.02.09.A04 Disgregazione 
 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

01.02.09.A05 Erosione superficiale 
 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
01.02.09.A06 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 

01.02.09.A07 Patina biologica 
 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
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01.02.09.A08 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

01.02.09.A09 Polverizzazione 
 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 

01.02.09.A10 Deposito superficiale 
 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 
01.02.09.A11 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.02.09.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo dello strato superficiale . Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 
In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 

•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Mancanza; 3) Penetrazione di umidità. 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.09.I01 Ripristino superfici 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Pulizia degli strati superficiali 
In particolare: 
- rimuovere manualmente con pennello eventuali elementi polvere o insetti depositati ; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole. 

 

•   Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.
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